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   Settimanale di notizie assemblate e prelevate dalla carta stampata locale e non dal  25/10/09 al 1/11/09 

 

 

 

Turris Longo: Il mio posto? Sono nelle mani della s o-
società"                                                              
A fine partita, Emilio Longo accetta sportivamente il ver-
detto del campo, evitando di fare polemiche 
sull’assegnazione del calcio di rigore che ha deciso la par-
tita. «La Turris ha perso, accettiamo il verdetto del campo. 
La sfortuna? E’ una componente. L’anno scorso, quando 
ero alla guida del Gelbison, non meritavo di portare via 
quattro punti. C’è il rammarico di aver giocato una delle 
migliori gare stagionali e raccolto nulla. Questo è il calcio 
… Dispiace tanto perché abbiamo disputato un’ottima par-
tita sia sotto il profilo tattico che mentale. Siamo stati at-
tenti sulla loro giocata principale, creando tanto. Si è per-
so tra tante recriminazioni ma dobbiamo voltare pagina 
perché mercoledì c’è una partita senza appello (in tribuna 
c’era il tecnico dell’Ostuni, Lombardo, ndr). Bisogna gioca-
re con la stessa intensità vista oggi».Longo non vuol sen-
tir parlare delle decisioni arbitrali. «Non voglio parlare 
dell’arbitro. Secondo me, dopo Bitonto – prosegue il trentaseienne tecnico della Turris – ci siamo soffermati troppo a 
parlare degli arbitri. E’ pur vero che siamo dei dilettanti, ma quando si indossa una giacchetta nera bisogna com-
prendere che per molti calciatori questa categoria è come un lavoro. Vedere deturpati tutti gli sforzi fatti in settimana, 
ci fa capire che bisogna guardare oltre. C’è una presunzione assurda – arringa Longo –. Se tutti quanti capissimo 
che dovremmo essere dei dilettanti anche nei rapporti, allora certe decisioni andrebbero viste sotto un’altra ottica. Le 
moviole sono inutili».L’incontro non è stato piacevole, ma Longo difende la prestazione della propria squadra: 
«Partita brutta? Impagliazzo lavora benissimo, l’anno scorso gli ho fatto i complimenti perché su un terreno indecen-
te faceva giocare i suoi molto bene. Dopo dieci minuti si va sotto e cambiano i risvolti della partita. C’è stato agoni-
smo – fa notare Longo – si sono vissuti dei sussulti, ricordo una traversa colpita da Vitale, una occasione di Baratto, 
Noviello allo scadere poteva tirare meglio. Alla fine venire qui e costruire quattro -cinque palle-gol limpide e stare 
quasi sempre (e questo me lo dovete) nella metà campo avversaria, non è facile. E’ giusto che Impagliazzo si sia 
chiuso con un 4-5-1 quando l’Ischia era in undici. In dieci contro undici abbiamo messo in campo tutte le potenzialità 
d’attacco che avevamo. E’ normale che non potevate vedere due squadre che prima di questa partita avevano sei e 
sette punti. Quella odierna è una partita che va vista sotto il profilo agonistico e alle due squadre va fatto un plauso 
in questo senso».Si passa a discutere della posizione di Longo. «Faccio un’attività in cui si è sempre in discussione. 
Accetto di essere messo in discussione. Morire in questo modo, come oggi, mi sta benissimo. Non ho accettato la 
prestazione di domenica scorsa dove non c’è stata la giusta determinazione per ribaltare il risultato, ma oggi la Turris 
mi è piaciuta sotto tutti i punti di vista. La mia è una posizione che valuta la società. Oggi esco dallo stadio a testa 
alta per come ha giocato la squadra. Domenica scorsa si potevano fare dei discorsi – conclude Longo – oggi se ne 
possono fare altri. La mia posizione è nelle mani del presidente Gaglione che è una persona in gamba. Una cosa è 
certa: tutti ci dobbiamo impegnare per venire fuori da questa situazione». Lunedì 26 Ottobre 2009 fonte resport                                  

Pallamano, dopo trent’anni rinasce l’Olimpia La Sal le 
Promossa in A1, nella serie più alta non disputò ne s-
suna partita perché mancava il campo                             
ANIELLO SAMMARCO Torre del Greco. Rinasce l’Olimpia La Salle, la gloriosa squadra di pallamano che ha regala-
to alla città del corallo importanti soddisfazioni. A cavallo tra gli anni '80 e gli anni '90 la compagine voluta dalla pas-
sione e dall'abnegazione di Salvatore Sorrentino, compianto professore delle elementari e ispiratore del sodalizio, 
seppe conquistare la promozione in A1 (mai disputata a causa della mancanza di un palazzetto dello sport), tre titoli 
di campione d'Italia juniores e due allievi. Ora, sulle ceneri di quella realtà e grazie al ricordo dei tanti che hanno co-
nosciuto Sorrentino, riprende forma l'Olimpia La Salle. I primi manifesti in cui si invitano gli appassionati torresi a i-
scriversi sono apparsi la scorsa settimana e già sono una ventina i ragazzi che hanno risposto positivamente. Certo, 
altri numeri rispetto ai 220-250 tesserati che negli anni d’oro sapeva sfornare l’Olimpia, capace di forgiare atleti arri-
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vati in Nazionale: da Michele Guerrazzi a Francesco Acampora, da Mi-
chele Saldamarco ad Antonio Scognamiglio. E alcuni tra i giocatori che 
hanno vissuto in prima linea quel fantastico periodo, hanno deciso di rida-
re vita a quell’esperienza. Lanciando nella mischia anche le mogli, che 
tante volte da fidanzate e soprattutto da tifose hanno assistito alle perfor-
mance dei futuri mariti. Presidente è Paola Apparenza, moglie di Marcello 
Sorrentino (che sarà il capitano della nuova Olimpia). Poi ci sono Anna-
maria Scognamiglio e Maddalena Romagnolo, rispettivamente consorti di 
altre due «vecchie» glorie, Giovanni Giordano e Francesco Di Donna. 
Nell'area tecnica un altro ex giocatore, il portiere Aniello Rivieccio. Si ri-
parte dalla serie C: il campionato inizia il 14 novembre ma la prima partita 
in casa - alla tendostruttura di via De Gasperi - è prevista il 28. L'Olimpia 

La Salle è un cantiere in costruzione. Per questo si cercano nuovi tesserati: chi volesse di scrivere una nuova pagina 
della storia legata alla pallamano torrese può recarsi il giovedì pomeriggio al complesso La Salle (dove si svolgono 
gli allenamenti) o telefonare al 3489226142.fonte il mattino 26/10/09                                                                                                

Basket C2 Campania: Riparte lo Sporting Club                             
SC Torregreco - S. Maria a Vico 86-65                                                                                                                            
Parziali: 1Q: 30-15; 2Q: 46-33; 3Q: 70-53; 4Q: 86-6 5 Prosegue il 
mal di trasferta del S. Maria a Vico che si arrende 86-65 sul campo del quotato 
Sporting Club Torre del Greco rimediando il terzo ko in altrettante gare lontano 
dal Bachelet. I padroni di casa, con l’ex Bisaccia in quintetto, partono a spron 
battuto e spinti da un incontenibile Di Lauro, ben spalleggiato dai colleghi di 
reparto Bove e Paolillo, regala un perentorio 13-0 ai suoi dopo appena 4’. S. 
Maria a Vico appare incapace di reagire e trova qualcosa da Tranfa e Falzara-
no,chiudendo la prima frazione in ritardo con un tennistico 30-15. Nel secondo 
periodo coach Fiorillo attinge dalla panchina e trova nell’esordiente Petringa 
(classe ‘91) e Cafarelli due pedine fondamentali per tentare di recuperare una 
gara segnata. Mauriello si fa trovare pronto in vernice contro gli ex Iuliano e 
Bisaccia e la Lapo Compound risale fino al -7 al 17’. Poi la luce si spegne di 
nuovo e così ecco il nuovo minibreak firmato Paolillo-Forino che chiude la pri-
ma metà 46-33. Al rientro la musica non cambia e anzi è Forino a suonare la 
carica per i corallini, mentre Cozzolino tenta di arginare l’emorragia, pur non 
essendo al top a causa di un problema alla caviglia verificatosi durante il match 
infrasettimanale contro Casapulla. Il regista biancoblu si guadagna diversi falli e 
dalla lunetta cerca di limitare i danni. Bove e soci continuano a crivellare la reti-
na vicana e i santamariani  sembrano incapaci di reagire, chiudendo la terza 
frazione 70-53. Il periodo conclusivo non cambia binario: Forino domina sotto i 
tabelloni, l’altro ex, Acerra, e Filippi fanno il resto, mentre gli ospiti cercano di rendere meno amaro un passivo che a 
fine gara è di -21 (86-65).Nel big match della giornata l'Agropoli batte il Benevento ed è sola al comando mentre sa-
rà proprio il benevento la prossima avversaria del roster torrese.                                                                                                                                               

Rugby  Serie C vittoria scacciapensieri, Under 18 d ila-
ga, Under 16 debacle di Salvatore Losciale                                                                          

(UNDER 16) ASD SALERNO RUGBY-ASD AMATORI TORRE DEL GRECO 51 A 7(5 a 0).            
Il Torre si presenta a Salerno con quattro titolari influenzati (due recuperati in extremis e purtroppo schierati in pan-
china). L’incontro sembrava volgere al meglio per il Torre che dopo 8 minuti si trovava in vantaggio sul parziale di 7 a 
5  (meta e trasformazione di Genta Giuliano). Invece tutta da rifare il Salerno pigia il piede sull’acceleratore e va via 
con un primo tempo sul 29 a 7. Il Torre abbozza un tentativo di riscossa ma nulla vale, quando sul campo giocano 
solo sette quindicesimi della formazione. Gli altri stanno a guardare. Purtroppo quando si perde la colpa non è impu-
tabile al singolo ma bensì al team intero (compreso i coach). L’unica nota positiva è che il Torre ha subito la maggio-
ranza delle mete sulle ali e solo una con una penetrazione tra i tre quarti e gli avanti, dimostrando che l’apparato 
difensivo centrale ha retto l’urto. Certamente di fronte aver una squadra blasonata come quella del Salerno dove il 
gruppo storico rimane per ora ancora forte, ben poche erano le velleità di vittoria dei corallini. Man of the match Maz-
za Leonardo che con solo un mese di rugby ha placcato l’impossibile ed è stato sempre pronto sugli scudi. Il duo 
Losciale Esposito hanno dichiarato che una formazione competitiva non può essere creata dal nulla in due mesi ma 
la competitività potrà emergere solo con un attività certosina finalizzato a coprire i debug strutturali della formazione 
neofita. Il prossimo incontro trasferta contro l’ASD NUCERIA RUGBY.                                                                   
(UNDER 18) FABRATERNUM RUGBY – ASD AMATORI  TORRE D EL GRECO 0 A 120 (0 a 5). 
Una famosa canzone di Bobby Solo stornellava “non c’è più niente da fare”. Il Torre sale in cattedra detta il ritmo con 
il metronomo. Le mete susseguitesi nel tempo, frutto dell’intero team, sono state finalizzate 5 da Savino F, 5 da Er-
pete G, 2 da Argenziano S, singola realizzazione da Auricchio S, Celotto S, Ascione F, Decaro M. le trasformazioni 5 
a cura di Celotto S., 4 di Losciale P., 1 di Scala E. Il primo parziale 53 a 0 ed il secondo 67 a 0. Queste cifre si com-
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mentano da sole. Una partita- allenamento, dove la formazione corallina ha provato tutto quello che si è fatto in alle-
namento,  con frutti a dir poco strabilianti. Man of the match Cesare Davide,  sempre accorto ed attento ai risvolti 
tattico strategici della formazione. Certamente il primo posto calza a pennello a questa formazione in piena evoluzio-
ne strutturale.  Il duo Giobbe – Civitella hanno espresso compiacimento per i ragazzi in formazione, esortandoli a 
continuare con assiduità gli allenamenti poiché il prossimo incontro con il Segni sarà oneroso ed impegnativo oltre-
modo                                                                                                                                                                              
(SENIORES) FABRATERNUM RUGBY -ASD AMATORI TORRE DEL  GRECO  0 A 17 (4 a 0). 
Partita bella e sprecona. Una netta superiorità in mischia ha  fatto pendere l’ago della bilancia a favore dei corallini. 
Di certo l’angoscia di buttare al vento un'altra partita ha condizionato 
l’evoluzione della gara. Comunque questa è la vittoria che bisognava cer-
care, che scaccia l’angoscia che aleggiava sull’intero team. L'incontro pre-
cedente perso per incomprensioni e leggerezze difensive, aveva creato un 
clima non sereno. Eppure il binomio Panariello Giancarlo e Vincenzo, ha 
sempre lavorato alacremente. Comunque il Coach Panariello Giancarlo ha 
fine match ha dichiarato:”un risultato che premia tutti i ragazzi scesi in cam-
po. Dal punto di vista del gioco espresso ha evidenziato che dietro questa 
vittoria esiste gruppo unito e forte,  questo fa ben sperare per le future ga-
re.” Man of the match Antonio Di Giacomo realizzatore di  una bella meta. 
La partita ha visto anche 4 calci di punizione trasformati 3 Mennella Pier-
francesco ed una da Gaglione D. fonte www.rugbytorre                                         

La nuova scommessa sul traffico                                                                        
Torre del Greco - Il nuovo piano dispositivo del traffico rientra nel progetto per aumentare la sicurezza e la viabilità di 
Torre del Greco. A spiegarlo in dettaglio il coman-
dante della polizia municipale, Mario De Matteis, e 
l’ingegner Pontini, ideatore dello stesso, durante 
una conferenza stampa alla quale ha partecipato 
anche il Sindaco. La finalità del nuovo piano di-
spositivo del traffico è quella di evitare le interse-
zioni complicate e quelle più difficili da gestire, 
ovvero quelle a raso, dove il traffico si blocca di 
frequente, nonostante l’aiuto degli ausiliari del traf-
fico. A Torre sono stati individuati due punti di par-
tenza su cui testare il nuovo piano: l’incrocio tra 
via Cavallo e via Purgatorio e la zona di S. Anto-
nio . Il modo per affrontare efficacemente il proble-
ma traffico è, secondo l’ingegner Pontini, quello di 
creare un sistema di sensi unici e rotatorie che 
produrrà confluenze di traffico invece di bloccare 
gli incroci; il sistema è sperimentale e si prevedo-
no eventuali modifiche e migliorie su base pratica 
dopo la sua installazione. A seconda di come s’indirizzeranno i flussi di traffico, il sistema potrà essere ampliato in 
altre zone. Questa non è l’unica innovazione riguardo a traffico e viabilità: il Sindaco prevede anche di creare piccoli 
spazi di sosta lungo le strade, così da ovviare al problema delle macchine che si fermano continuamente per strada, 
intasando il traffico. “Su tutte le strade ampie saranno messe strisce pedonali rialzate ed i dossi saranno riservati 
solo alle piccole strade - aggiunge Ciro Borriello – preferisco un traffico rallentato in alcune zone piuttosto che bloc-
cato”. Delle lamentele giungono per le strisce di parcheggio, tutte a pagamento, ma il Sindaco, in tale sede, precisa 
che farà in modo che i residenti non saranno soggetti a pagamento e che sarà istituita una tessera annua. Ricordia-
mo che un dispositivo simile fu varato tre mesi fa, ed, in una quindicina di giorni, si dimostrò fallimentare, ma al tavo-
lo sono ottimisti: nel nuovo progetto è stata meglio studiata la posizione. Rispettando questo sistema di rotatorie, 
però, un tratto, fino ad oggi servito dei mezzi pubblici, risulterà scoperto (da piazza Luigi Palomba a S. Antonio); inol-
tre, alcune zone dovranno assorbire da sole tutto il traffico. Ma gli esperti sono sicuri: il dispositivo funzionerà. fonte 

la torre 1905 26/10/09 Sara Borriello                                                                                                                                                      
L’editoriale  di Gigi Mari Crediamo che tutti i provvedimenti relativi allo snellimento del traf-
fico debbano essere prima sperimentati e poi resi permanenti. Perché la rete Metropolis definisce 
CERVELLOTICO il provvedimento dell'amministrazione Borriello? Perchè si pensa solo ai pro e 
non ai contro. Non è la questione del dire "ad un palmo dal mio sedere faccia chi vuole",�poiché 
crediamo che, comunque, in buona fede il provvedimenti mira al bene della città, ma se i contro 
danneggiano sensibilmente bisogna tenerne conto. Molti negozi, ad esempio, già in crisi econo-
mica, vengono penalizzati. Sono gli stessi negozi a cui si setacciano i 20 centimetri in più dei 5 
metri delle insegne per far pagare loro la tassa completa; sono gli stessi negozi, comunque, mag-

giori contribuenti del governo centrale e locale, ad esempio con aumenti esagerati della TARSU e balzelli vari, Sono 
gli stessi negozi che, spesso, non chiudono per orgoglio, ma che conservano alla città la vecchia tradizione, l'antico 
colore corallino, e che, se ti fermi un attimo davanti ai quali ti prendi la multa dal ventenne vigile con aria di sufficien-
za. Le medicine sono utili, ma se gli effetti collaterali sono devastanti è meglio non prenderle. Meditare.�
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TORRE DEL GRECO. PROTESTE IN VIA DEL SANTU-
ARIO Rifiuti e topi, incubo su strade e marciapiedi                                                                       

ANTONELLA LOSAPIO Torre del Greco. Rifiuti non raccolti, topi, strade sporche: sul 
piede di guerra i residenti di via del Santuario e di via Nuova Trecase. Lungo la stra-
da che da via Nazionale, nei pressi della chiesa del Buon Consiglio, conduce a via 
Nuova Trecase, c’è solo un sito adibito al deposito della spazzatura nei pressi della 
stazione della Circumvesuviana di Leopardi, mancano i cassonetti per l’umido e sono 
precarie le condizioni igienico-sanitarie. «Il sito al civico 17 di via del Santuario non è 
idoneo - dicono i cittadini - il marciapiede è stretto, nonostante la zona sia abitata da 
migliaia di persone. Quando i rifiuti non vengono prelevati regolarmente come negli 
ultimi giorni, è ostruito il transito ai pedoni che sono costretti a camminare per strada 
e può essere pericoloso, visto il doppio senso di circolazione. Di sera poi per le gros-
se quantità di spazzatura, è impossibile transitare a piedi e dalla scorsa estate a oggi 
i topi sono diventati un incubo». Una situazione divenuta intollerabile per i residenti. Il 
problema interessa in particolare un centinaio di persone. «Le difficoltà aumentano 
quando piove - attaccano gli abitanti di via Nuova Trecase - Conviviamo con questi 
problemi da mesi. Anche in una situazione ottimale di prelievo dei sacchetti, restano 
grossi disagi. Senza contare che il sito a volte diventa una vera e propria discarica, 
complice l’inciviltà di alcuni cittadini che depositano la spazzatura fuori orario e non 
solo. Non ci sono controlli. Per tali ragioni, riteniamo che il Comune debba individuare 
un’area più adeguata per il deposito della spazzatura». Cresce dunque, il malconten-
to della gente. «Abbiamo segnalato la questione agli uffici comunali e anche ai vigili 

urbani, ma invano - aggiungono i residenti di via del Santuario e di via Nuova Trecase - Abbiamo informato anche il 
comitato di quartiere, ma fino a ora non è stato preso alcun provvedimento. Siamo stufi, ci sentiamo abbandonati, 
non siamo cittadini di serie B, paghiamo le tasse. Spesso ci troviamo ratti nelle nostre abitazioni. Senza contare la 
scarsa pulizia delle strade. Gli spazzini qui non vengono mai. Il marciapiede ormai a livello della strada, deve essere 
ripristinato. Adesso, i residenti chiedono all’amministrazione comunale che vengano presi in tempi brevi i dovuti 
provvedimenti e si dichiarano disposti a mettere in campo iniziative di protesta se le loro proteste e richieste conti-
nueranno a essere disattese» fonte il mattino 26/10/09                                                                                             

IdV e primo cittadino alla resa dei conti                                
ANIELLO SAMMARCO Torre del Greco. «Basta con gli ultimatum. Prima o poi mi stancherò delle scadenze date 
dagli altri e sarò io a chiedere di fare una verifica inter-
na alla mia maggioranza». È un sindaco battagliero 
quello che interviene nella polemica a distanza tra 
Sinistra e libertà e Italia dei valori. Ciro Borriello appa-
re infastidito dalla parole usate dal capogruppo del 
partito di Pietro a Torre, Giovanni Palomba, per repli-
care alle dichiarazioni dell'ex deputato Arturo Scotto, 
che aveva chiesto proprio al leader Idv di ritirare i pro-
pri assessori dalla giunta. Una presa di posizione nata 
dopo le polemiche sollevate dal caso Arpac. Scotto 
aveva invitato Di Pietro a «ritirare gli assessori di Italia 
dei valori dalla giunta di Torre del Greco, dove gover-
na con il Pdl di Berlusconi. Se no, la sua è solo propa-
ganda». Parole alle quali ha risposto il capogruppo Idv 
a palazzo Baronale: «Abbiamo già detto - ha dichiara-
to Giovanni Palomba - che la nostra valutazione in 
consiglio comunale sta avvenendo atto per atto, non 
sentendoci più legati ad un vincolo di maggioranza. 
Abbiamo preso atto che la minoranza ha presentato, poco tempo fa, una mozione di sfiducia senza chiedere il pen-
siero di Italia dei valori. Rassicuriamo Scotto: sono maturi i tempi per l'abbandono da parte dell'Idv del sindaco Bor-
riello, ma la tempistica non ce la faremo dettare dagli sconfitti dell'epoca che, oggi, per esigenze personali di mera 
visibilità adottano tali iniziative. È Borriello che ha tradito Italia dei valori e non viceversa. Ed è per questo che lo la-
sceremo al suo destino». Sono queste ultime affermazioni a scatenare la replica piccata del primo cittadino: 
«Bisogna ricordare - afferma Ciro Borriello - che Idv ha sempre sostenuto questa maggioranza e che l'attuale è una 
questione tutta interna. Sono stanco di sentire parlare di maggioranze a termine o di votazione atto per atto. Già l'o-
norevole Nello Formisano parlò di un ultimatum con scadenza 7 settembre, scadenza ampiamente superata. Prima 
o poi mi stancherò e darò io l'ultimatum ad Idv, che è un pezzo importante ma niente affatto determinante della mag-
gioranza. Non mi piace questo continuo rincorrersi di voci: se per Idv questa amministrazione merita ancora il soste-
gno dei due consiglieri e dei due assessori ok, se invece le cose sono cambiate possono subito passare all'opposi-
zione». E mercoledì sarà messa in discussione la mozione di sfiducia contro il sindaco  fonte il mattino 26/10/09 
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Alle primarie Pd Torre del Greco controcorrente l'u rna 
dice "Franceschini Amendola"                                           
E’ Pierluigi Bersani il nuovo segretario nazionale del Partito democratico. Le pri-
marie di ieri, in realtà, hanno confermato il dato che era venuto fuori, non più 
tardi di tre settimane fa, dai congressi di sezione. Per l’ufficialità dei dati, in ogni 
caso, bisognerà attendere ancora qualche ora; ma poco dopo le 23 di ieri è sta-
to il leader uscente Dario Franceschini a fare i complimenti allo sfidante, ricono-
scendogli una vittoria schiacciante. Del resto, la struttura messa in piedi dalla 
segreteria organizzativa, ha permesso – e sta permettendo – di svolgere le ope-
razioni di conteggio senza grossi intoppi, anche se con qualche ritardo legato 
alla trasmissione dei dati. 53.3% per Bersani, 34,4% per Franceschini e 12,3% 
per Marino;Ma a Torre del Greco successo per l'uscente Dario Franceschini . La 
lista collegata alla mozione "Semplicemente democratici con Franceschini", che 
nella città vesuviana poteva contare su Antonio Donadio capolista, ha infatti rac-
colto 1.893 dei 4.160 voti validi espressi dagli elettori (in totale i votanti sono 
stati 4.220). Se si sommano anche i 543 voti della lista "Democratici con Dario 
Franceschini" si capisce il positivo riscontro attribuito a Torre del Greco all'ormai 
ex segretario del Pd. Supera le mille preferenze (1.023) la mozione "Con Bersa-
ni verso il futuro", mentre "Campania con Bersani" nella città vesuviana si ferma a 543. Sono stati 134 gli elettori che 
invece hanno scelto "Con Marino segretario". Al regionale successo per Amendola che ha raccolto 3.457 voti, contro 
i 535 ottenuti da Franceschini e i 94 di Bersani. La lista più votata a Torre del Greco è stata "I territori per Amendo-
la". Luna .it 26/10/09                                                                                                                                              

Trasfusione infetta il Nas al Maresca                                                              
ANTONELLA LOSAPIO Torre del Greco. Ispezione dei carabinieri del Nas di Napoli ieri mattina all’ospedale Mare-

sca. I militari del nucleo antisofisticazione stanno indagando su e-
ventuali responsabilità dei sanitari torresi, dopo la denuncia dei fa-
miliari di un paziente ricoverato nel reparto di Urologia nel marzo del 
2006 e operato per un tumore alla prostata. L’uomo, a seguito di 
una trasfusione, ha contratto l’epatite C. Ora sta bene, ma i familiari 
hanno presentato denuncia all’Asl per chiarire le responsabilità 
dell’accaduto. I Nas sono stati ore negli uffici della direzione per ac-
quisire documentazione utile alle indagini. Pagine e pagine di verba-
le dopo aver ascoltato il direttore sanitario del Maresca Giancarlo 
Fabbrini, medici e operatori del reparto in cui l’uomo è stato ricove-
rato per ricostruire la vicenda e accertare eventuali responsabilità 
dei sanitari della struttura di via Montedoro. Sotto la lente 
d’ingrandimento dei Nas la sacca con cui è stata fatta la trasfusione. 
«L’indagine è partita nel 2007 - spiegano gli operatori del Maresca - 
non è la prima volta che i Nas vengono in ospedale per far luce sulla 
vicenda. La sacca inquisita è arrivata per sbaglio dall’ospedale San 
Leonardo di Castellammare. Gli esami del donatore erano negativi, 
ma sulla sacca utilizzata per la trasfusione non erano stati completa-
ti gli esami virologici. Dopo essere stato operato, il paziente, un ex 
finanziere di Ercolano, ebbe un’emorragia, rischiava di morire. La 
trasfusione era una questione di vita o di morte. L’errore è partito dal 

presidio stabiese, il Maresca è soltanto un punto di raccolta del sangue che poi viene portato all’ospedale di Castel-
lammare dove vengono eseguiti gli esami virologici e poi le sacche vengono mandate agli altri presidi. Il paziente ora 
sta bene, è guarito dall’epatite C». E infatti, nel corso dell’ispezione, i carabinieri del Nas hanno fatto delle verifiche 
anche per ciò che concerne il trasporto dei farmaci. «I militari - spiegano al Maresca - controllando il trasporto di tutti 
i supporti sanitari, hanno preso atto che il Maresca è solo un centro di raccolta».il mattino27/10/09                                                                                            

Influenza A contagio a scuola: almeno due casi nel li-
ceo di Torre del Greco                                                                                                                
TORRE DEL GRECO (NAPOLI) - Allarme fra i genitori degli studenti che frequentano il liceo scientifico Nobel di Tor-
re del Greco (Napoli) a causa di due presunti casi di influenza A. Casi di cui però la preside dell´istituto,Concetta 
Mirabella, sostiene di non avere avuto conferma da parte dell´Asl.Da qualche giorno alcune classi sono semivuote e 
c´é una pressante richiesta di procedere ad una disinfestazione dei locali della struttura di via De Gasperi. Al mo-
mento, invece,dall´istituto è stata fatta girare una nota in cui si spiegano le procedure di profilassi da seguire in casi 
accertati di influenza A, sottolineando che "qualora le voci si dovessero rivelare veritiere, potrà essere solo il sindaco 
a procedere alla eventuale chiusura della scuola".  Martedì 27 Ottobre 2009 Metropolis 
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Fs, informazioni e servizi il deserto in stazione           
FRANCESCA MARI Torre del Greco. Informare e offrire servizi 
all’utenza: deserto alle Ferrovie dello Stato. I lavori di ristruttu-
razione cominciati quando la stazione era in totale stato di ab-
bandono, hanno reso la situazione più accettabile ma non so-
no mai terminati. La biglietteria, che dovrebbe essere uno dei 
servizi fondamentali, è inattiva; lo stesso per il servizio clienti, 
a cui il sito web di Trenitalia invita a rivolgersi in caso di neces-
sità. Inoltre, la sala d’aspetto è chiusa e il viaggiatore non può 
trovare riparo in caso di intemperie se non sotto la tettoia che 
copre le panchine. I biglietti si possono acquistare solo presso 
un esercizio commerciale accanto alla stazione, chiuso di gior-
no almeno fino alle 18 o altrimenti, presso altri punti vendita 
privati molto distanti dal sito. «Non c’è nessuno a cui chiedere 
informazioni - dice la titolare del bar limitrofo alla stazione - se 
non a un impiegato che viene la mattina ad aprire e poi verso 

le 20 a chiudere i cancelli. La porta verso cui si accede ai bagni pubblici è sempre chiusa se non nelle ore serali in 
cui noi, che siamo in possesso delle chiavi, siamo costretti a fornirla all’utenza, con un viavai continuo di gente». 
Inoltre, l’esercizio commerciale è diventato una sorta di sportello informazioni sugli orari e i ritardi dei treni, senza 
averne le competenze. Per non parlare poi del problema della sicurezza, visto che la stazione non è tutelata da nes-
sun controllo e spesso, diventa covo di drogati e malintenzionati, tanto che per ovviare a questo si è deciso, negli 
ultimi mesi, di chiudere i cancelli a una certa ora. Ma in questo modo, il servizio è limitato e chi ha bisogno non può 
viaggiare di notte, dovendo ricorrere alle stazioni dei paesi limitrofi. Così la gente si lamenta, definendo la zona «un 
quartiere pericoloso e poco raccomandabile», evitando così, di sfruttare il servizio statale il mattino27/10/09                         

Rivoluzione urbanistica traffico paralizzato                                          
ANIELLO SAMMARCO Torre del Greco. Traffico 
impazzito, automobilisti disinformati, alcuni sensi 
unici saltati all’ultimo momento. È stata caratteriz-
zata dal caos la prima giornata del nuovo dispositi-
vo di traffico studiato dall’amministrazione per scon-
volgere la viabilità. Ma ieri mattina l’unica rivoluzio-
ne che tra l’altro non è una novità, era dovuta alle 
code, apparse più lunghe rispetto al normale. La 
strada che dalla Nazionale conduce all’autostrada, 
piazza Palomba e via Purgatorio le arterie più pe-
nalizzate. E dire che parte dei divieti alla fine non è 
scattata: è il caso di via Martiri d’Africa e viale 
Gramsci, dove l’ordinanza firmata dal dirigente del-
la polizia municipale, Mario De Matteis, prevedeva 
l’istituzione del senso unico in direzione Torre An-
nunziata. Invece la lunga strada che conduce in 
prossimità del casello autostradale è stata percorri-
bile in entrambi i sensi: «Meno male - dice uno de-
gli automobilisti intrappolati nel traffico nel tentativo 

di percorrere la strada che porta all’A3 - visto che molti dei mezzi che provenivano da via Sant’Elena hanno potuto 
svoltare a destra senza immettersi qui. Questa fila, già lunga il doppio rispetto a un qualsiasi altro giorno della scor-
sa settimana, sarebbe arrivata fino alle barriere dell’autostrada». È andata male anche in piazza Luigi Palomba, zo-
na dove un altro dispositivo annunciato dall’amministrazione prima con l’ordinanza e poi con i manifesti è saltato: 
niente senso unico e auto che potevano immettersi regolarmente per dirigersi verso via Piscopia. Ciò nonostante, la 
piazza si è bloccata dalle prime luci del giorno. Colpa della circolare viale Campania-via De Gasperi-via Nazionale, 
cioè la popolosa area che costeggia il mare, con l’obbligo di recarsi verso la zona dove si trovano tribunale, liceo 
classico, una Media e poco più avanti, anche lo Scientifico. Caos da rivoluzione urbanistica ma anche da disinforma-
zione: molti automobilisti, infatti, chiedevano informazioni ai tanti vigili urbani schierati dall’amministrazione per sop-
perire alle emergenze, rallentando così un traffico già caotico: «Per andare al tribunale dalla Circumvallazione - dice 
Teresa, avvocato - ho preferito lasciare l’auto al parcheggio della Santissima Trinità e percorrere a piedi via De Bot-
tis. Erano le 9 e 30 e già era tutto bloccato». Calma assoluta invece proprio in viale Campania. Diversa la situazione 
nel tratto di via Nazionale dalla chiesa di Sant’Antonio fino in via Purgatorio, dove il traffico si è paralizzato quasi 
subito: «Ma ancora gli automobilisti - dice un residente fermo in auto - non hanno capito che possono immettersi su 
entrambe le corsie di marcia, visto che non vengono macchine dall’altra parte». Tra le persone che hanno verificato 
il nuovo piano traffico anche il sindaco. Ciro Borriello ha percorso le strade interessate dai nuovi sensi unici in 
un’auto dei vigili urbani: «Non sono soddisfatto ma nemmeno demoralizzato - ha detto il primo cittadino - La gente 
deve ancora assimilare appieno tutte le novità. Per tracciare un bilancio dell’iniziativa serve almeno una settima-
na».il mattino27/10/09 
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VELA, GLI APPUNTAMENTI DEL CIRCOLO NAUTICO TOR-
RE DEL GRECO                                                      
Un ricco e variegato programma tra sport, solidarietà e cultura. 
Vela, solidarietà, musica e libri al Circolo Nautico di Torre del 
Greco. E così mentre numerosi tesserati e soci del Circolo coral-
lino si apprestano a prendere parte alle prove del campionato di 
vela d’altura del golfo di Napoli che avrà inizio il 7 novembre, 
nuove e vecchie leve continuano gli allenamenti in vista delle 
prossime competizioni in cui saranno impegnate. Da sottolineare 
il brillante risultato ottenuto da Giuseppe Sorrentino, secondo 
classificato al campionato italiano laser Master classe Radial. 
Prosegue, intanto, anche il programma sociale del Circolo pre-
sieduto da Aldo Seminario: dopo la serata con la giornalista An-
namaria Chiariello dedicata a Lucio Battisti e ai dipinti di Enzo 
Liverino spazio al “Burraco di Beneficenza” in programma mer-
coledì 28 ottobre organizzato dalla sezione femminile di Torre 
del Greco della Croce Rossa Italiana. Venerdì 30 ottobre, inve-
ce, alle ore 20 è in programma “CAFE’ CHANTANT o quasi …” 
con la simpatia di Stefano Piacentino e le musiche di Franco Prisco. Il mese di novembre si apre, il giorno 6, con la 
presentazione del concorso “Il più bel presepe” organizzato dall’Associazione Italiana Amici del Presepe e la Basili-
ca Pontificia di Santa Croce. Scopo del concorso quello di rilanciare l’Arte Presepiale torrese, già apprezzata in tutto 
il mondo. Il 14 novembre alle ore 20 “IACENTINO e la sua musica”, con la presentazione del nuovo cd del cantauto-
re torrese, accompagnato da Rosaria Busiello (voce, cori e percussioni) e Lello Scarpati (chitarre). Il 20 novembre 
alle ore 19 “Le Memorie Di AJMONE CAT” - il mitico personaggio che raggiunse due volte l’Antartide con una imbar-
cazione costruita dal prestigioso cantiere PALOMBA di Torre del Greco. Le Memorie sono state raccolte in un’opera 
letteraria da Ferruccio Russo. Sarà presente la sorella del navigatore .Ufficio Stampa Circolo Nautico Torre del Gre-
co Emanuela Sorrentino                                                                                                                                             

Piano traffico a Torre del Greco è il giorno delle prote-
ste                                                                                                                                                        
TORRE DEL GRECO - L’ora X è scattata . proprio lunedì era il 
giorno più atteso per sperimentare la tenuta del piano traffico a 
Torre del Greco entrato in vigore nel fine settimana. Il risultato non 
è sicuro tra i migliori visto che in alcuni punti della città si sono cre-
ati dei veri e propri ingorghi alcuni dei quali sono stati creati da al-
cuni residenti che protestano contro la decisione 
dell’amministrazione. Infatti gli abitanti di via San Giovanni Battista 
a pochi metri dallo svincolo autostradale sono scesi in piazza ed 
hanno bloccato la strada. La protesta è scatta perché proprio per 
questa viuzza stretta dovrebbero passare i Tir e i camion che esco-
no dall’autostrada. Una decisione che non va giù ai residenti che 
hanno perso la tranquillità di un tempo. Ma a destare ulteriori pre-
occupazioni è il fatto che via San Giovanni è costruita proprio su 
uno degli antichi canaloni di scolo di epoca borbonica e con il con-
tinuo passare del traffico la strada potrebbe sprofondare. Julienews                                                                                                                                                                

Gelsomina Di Giorgio,ottantunenne era stata ricover a-
ta a seguito di un incidente                                                                                                                   

Dimessa dall’ospedale Maresca, muore dopo 48 ore                                                                              
Torre del Greco - Non c’è pace per l’ospedale Maresca.Dopo gli ormai tantissimi problemi che affliggono il presidio 
ospedaliero corallino,si aggiunge un’altra tegola,che ha l’ombra della malasanità. Gelsomina Di Gior-
gio,ottantunenne ricoverata a seguito di un incidente,il 10 ottobre,muore dopo essere stata dimessa dal nosocomio  
torrese. L’anziana donna,era stata ricoverata nel reparto di chirurgia,dove era stato accertato che la signora non 
aveva riportato alcun trauma e dopo una visita cardiologica ed una tac era stata dimessa. Ora si indaga su delle 
possibili responsabilità dei medici torresi,che tuttavia,fanno sapere che l’anziana già soffriva di problemi cardiaci. 
Sull’episodio,si esprime così il dottor Angelo Nocerino,cardiologo e consigliere comunale:-“Penso che nessun medi-
co dimetterebbe una paziente senza accertarsi delle sue condizioni,penso che tutti i controlli siano stati effettuati,ed 
oggi come oggi,subito si grida al lupo al lupo,parlando di malasanità. Di certo è che all’ospedale Maresca nulla è 
cambiato,non si può neanche dire che sopravviviamo,perché è una lenta e lunga agonia quella a cui i vertici ci stan-
no sottoponendo. C’è comunque da sottolineare che il personale sanitario e parasanitario è sempre in prima linea 
alla difesa della salute del cittadino,come ha sempre fatto”.Andrea Scala capitolo primo 28/10/09 
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Influenza A, aule disertate al Nobel                                                                        
Torre del Greco. La psicosi si diffonde più velocemente dell’epidemia. Ieri le aule di due istituti superiori sono rimaste 
chiuse. L’allarme è scattato anche fra i genitori degli studenti che frequentano il liceo scientifico Nobel a causa di due 
presunti casi di influenza A di cui, però, la preside dell’istituto, Concetta Mirabella, sostiene di non avere avuto con-
ferma da parte dell’Asl. Da qualche giorno alcune classi sono semivuote e c’è una pressante richiesta di procedere a 
una disinfestazione dei locali della struttura di via De Gasperi. Al momento, invece, dall’istituto è stata fatta girare 
una nota in cui si spiegano le procedure di profilassi da seguire in casi accertati di influenza A, sottolineando che 
«qualora le voci si dovessero rivelare veritiere, potrà essere solo il sindaco a procedere alla eventuale chiusura della 
scuola». Non resta dunque che attendere la comunicazione dell’Asl sui due presunti casi della temuta influenza. Co-
me è accaduto in altri istituti, soltanto dopo l’esito degli esami epidemiologici e la comunicazione sanitaria alla dire-
zione scolastica, è cominciata la profilassi. il mattino 28/10/09                                                                                             

Il nuovo piano traffico trasforma Torre del Greco i n un 
manicomio Una città nel caos                                                                                                                 
Torre del Greco - Una città nel caos: è questo il risultato dell’applicazione della prima fase del nuovo piano traffico. 
Esso consiste in una circolare fino a piazza Luigi Palomba. Sono previsti: senso unico in direzione Napoli per il tratto 
della Nazionale che va dalla chiesa di Sant'Antonio a via Purgatorio; senso unico per viale Campania in direzione 
Torre Annunziata; senso unico per il primo tratto di via De Gasperi in direzione chiesa di S. Antonio; senso unico 
invertito nella prima traversa Giardino del Carmine. Piazza Palomba diventa senso unico in direzione Torre Annun-
ziata. Senso unico anche nel tratto della Circumvallazione tra via Purgatorio e via Cavallo e tra Martiri d'Africa e viale 
Gramsci. Sulla Circumvallazione, all'altezza di via Cavallo, vige l’ obbligo di proseguire lungo via Giovanni Battista. 
Per chi, invece, si immette da via Cavallo sull’ arteria che collega via Purgatorio a corso Vittorio Emanuele vige 
l’obbligo di svoltare a destra. Sensi unici anche in via Venezia in direzione piazza Palomba, nella traversa viale Cam-
pania in direzione via Napoli-Trieste, in via Trieste in direzione viale Campania-via Pisa; in via Pisa in direzione via 
Trieste-Napoli e in direzione via Trieste-Catania, in via Napoli in direzione Torre Annunziata. Infine, in via S. Antonio 
è stato istituito il senso unico di marcia nel tratto compreso tra la traversa di collegamento con via Sangennariello e 
la Nazionale. Ma i cittadini sono stati avvisati in tempo di tutti questi cambiamenti? A quanto pare no. I manifesti so-
no stati affissi sulle mura cittadine troppo tardi e, data la grande quantità di informazioni da essi riportate, in pochi 
hanno avuto il tempo di memorizzarle. E’ in corso d’opera l’installazione delle strisce pedonali rialzate; peccato, però, 
che abbiano pensato di installarle proprio in questi giorni, creando ancora più confusione. Il risultato? I cittadini sono 
scesi per strada ed hanno protestato. “Quando abbiamo istituito l’isola pedonale tutti si lamentavano. Poi, dopo qual-
che mese, i commercianti ci hanno ringraziato – ha affermato il Sindaco Ciro Borriello – questa è una disposizione 
coraggiosa, che nessuno prima d’ora aveva avuto il coraggio di avviare. Abbiamo bisogno di un po’ di giorni per ro-
dare il sistema. In corso d’opera se ci saranno dei cambiamenti da apportare non esiteremo a farli. E’ ovvio che o-
gnuno pensa ai propri fatti e non alla collettività”. . la torre 1905 28/10/09                                                                                                                

Traffico, proteste a Torre del Greco contro il pian o del 
comune                                                                                                                                                                 
TORRE DEL GRECO (NAPOLI) - Altra protesta questa mattina a Torre del Greco (Napoli) contro il nuovo piano traf-
fico voluto dall´amministrazione comunale e introdotto lunedì scorso. Un gruppo di cittadini ha manifestato all´altezza 
del primo tratto di viale Campania .I residenti hanno gettato in mezzo alla carreggiata sacchetti della spazzatura e 
contenitori per l´umido, per protestare contro il provvedimento che ha introdotto una rotatoria a senso unico tra viale 
Campania, via De Gasperi, via Nazionale e via purgatorio. Traffico in tilt nella zona - dove si trovano anche la sede 
del tribunale e due scuole - prima che intervenissero gli addetti della società che si occupa della smaltimento 
dell´immondizia e i vigili urbani a ripristinare le normali condizioni di viabilità. Già ieri un gruppo di cittadini aveva pro-
testato contro il provvedimento tra via Giovanni Battista e via Purgatorio,bloccando le due arterie e causando grossi 
disagi al traffico. Metropolis 28/10/09                                                                                                                                    

In viale Campania i torresi riversano rifiuti in st rada 
Nuovo piano traffico, i cittadini si ribellano                                                                                                                              
Torre del Greco - Il nuovo piano traffico, varato dall'amministrazione guidata da Ciro Borriello ed entrato in vigore lo 
scorso lunedì, proprio non piace ai cittadini torresi.  E' in corso in queste ore un'altra protesta. La seconda in due 
giorni: un gruppo di cittadini manifesta, infatti, nel primo tratto di viale Campania. I residenti della zona, nei cui pressi 
si trova anche la caserma dei carabinieri, hanno gettato in mezzo alla carreggiata sacchetti della spazzatura e conte-
nitori per l'umido. Il motivo: il completo e totale disappunto il provvedimento che ha introdotto una rotatoria a senso  
unico tra viale Campania, via De Gasperi, via Nazionale e via Purgatorio. Inevitabili i problemi alla circolazione: traffi-
co in tilt nella zona, dove si trovano anche la sede del tribunale e due scuole. Ma non è il primo episodio in città: già 
ieri un gruppo di cittadini ha protestato contro il provvedimento tra via Giovanni Battista e via Purgatorio, bloccando 
le due arterie e causando disagi al traffico. Mariella Ottieri la torre 1905 28/10/09 
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Piano traffico nel caos, scoppia la protesta                  
ANIELLO SAMMARCO Torre del Greco. Traffico ancora paralizzato e perfino una protesta nella seconda giornata 

del nuovo piano viabilità varato lunedì. Stavolta 
sono stati i residenti di via Giovanni Battista a 
movimentare una mattinata iniziata ancora una 
volta con numerosi ingorghi. E a loro si sono 
uniti gli automobilisti, esasperati dalla serie di 
sensi unici voluti dal Comune per risolvere le 
questioni legate al traffico. Tutto è iniziato attor-
no alle 10 quando gli abitanti della stradina che 
collega Circumvallazione a via Purgatorio, di-
ventata snodo cruciale per la viabilità con l'ob-
bligo imposto a chi proviene dalla Circumvalla-
zione direzione Torre Annunziata, hanno deciso 
di scendere in strada. Una trentina di persone, 
infastiditi dalla costante presenza di auto in fila 
sotto i loro balconi. Prima qualche urlo, poi la 
decisione di bloccare l'arteria. Immediatamente 

la circolazione in zona è andata in tilt. Pochi minuti ed è arrivata la decisione di occupare la vicina via Purgatorio. In 
questo caso a dare manforte ai residenti sono arrivati alcuni automobilisti che, dopo essere rimasti bloccati nel traffi-
co creatosi a causa dell'istituzione della nuova circolare, si sono visti in trappola per la protesta. E così altra gente si 
è riversata in strada, con tanto di auto poste di traverso. Una manifestazione spontanea a cui hanno provato a dare 
risposta gli agenti di polizia municipale, che hanno iniziato un'estenuante opera di convincimento. Parole alle quali si 
sono aggiunte quelle del dirigente della polizia municipale, Mario De Matteis, giunto sul posto dopo essere stato in-
formato dell'iniziativa dei residenti. Per rimuovere i blocchi è servita meno di un'ora, ma tanto è bastato per paraliz-
zare completamente la città: bloccate Circumvallazione, via Cavallo e la Nazionale, Torre si è ritrovata in un enorme 
ingorgo. La situazione è tornata alla normalità solo in tarda mattinata, anche con l'apertura temporanea del doppio 
senso nell'ultimo tratto di via Circumvallazione. Visibilmente scosso De Matteis: «Non capisco il motivo di queste 
proteste - afferma il dirigente della polizia municipale - anche perché sin dal primo momento ci siamo mostrati colla-
borativi con i cittadini, pronti a dialogare e ad accettare ogni positivo suggerimento. Questo non è il modo per risol-
vere eventuali problemi, esasperando la situazione fino ai limiti». Anche ieri la mattina non era iniziata nel migliore 
dei modi, con code lungo via Nazionale, piazza Palomba e le arterie limitrofe. Un po' meglio forse rispetto alla matti-
nata di lunedì, quando molti automobilisti erano apparsi disorientati dal nuovo dispositivo. Per il secondo giorno con-
secutivo restano a doppio senso piazza Luigi Palomba e la lunga arteria costituita da Martiri d'Africa e viale Gramsci: 
«Abbiamo preferito soprassedere su questi due sensi unici - fa sapere Mario De Matteis - per evitare che fossero 
troppo le novità introdotte tutte in una volta. Aspettiamo di far assimilare prima quelle varata finora, con particolare 
riferimento a viale Campania, il primo tratto di via De Gasperi, la parte della Nazionale che va dalla chiesa di 
Sant'Antonio e via Purgatorio. Poi non è escluso che i provvedimenti per rendere piazza Palomba e Martiri d'Africa a 
senso unico arriveranno in un secondo momento».il mattino 28/10/09                                                                               

Turris: ora o mai più Turno infrasettimanale Turris Ostuni                                                                                         
Una gara, quella per la Turris, contro il fanalino di coda Ostuni apparentemente semplice ma che potrebbe nascon-
dere delle insidie. Il momento dei corallini è delicato. Longo, tecnico della Turris, invoca la svolta ma sa anche che la 
sua posizione è traballante nonostante Gaglione lo abbia blindato a più riprese. Corallini che ritrovano Giulio Russo 
che ha scontato le due giornate di squalifica. 28/10/09                                                                                                            

L’ Ostuni affonda Longo e la Turris    Turris Ostuni 1 a2                                                                                                     
Si potrebbe dire tutto come niente. Niente dinanzi ad una sconfitta che lascia a bocca aperta e senza parole; tutto 
dinanzi all’ennesima umiliazione. Niente perché adesso i risultati ed il non gioco condannano Longo e la sua filosofia 
di “fare un gol in più dell’avversario”; tutto per evidenziare il fallimento di un progetto di gioco che alla fine ha fatto sì 
divertire ma solo gli avversari. La sconfitta casalinga con l’Ostuni, la terza consecutiva, fa sprofondare i corallini in 
penultima posizione a soli tre punti dal fanalino di coda Fasano e con il concreto rischio che Domenica, in virtù del 
turno di riposo che i corallini dovranno osservare da calendario, ci si potrebbe trovare ad occupare l’ultima piazza. 
Rispetto alla sconfitta di Ischia dove i corallini avevano perso immeritatamente, contro l’Ostuni la Turris ha fatto no-
tevoli passi indietro. La difesa è tornata quella dei movimenti imbarazzanti- basti vedere i due gol subiti- ed in più 
con un Pepe in enorme difficoltà nel ruolo di difensore centrale. Un centrocampo che con Coppola e Visciano cen-
trali ha costruito poco e niente ed in più mal supportati da un D’Ambrosio evidentemente fuori ruolo e da un 
D’Angelo che non è stato pimpante come ad Ischia. Un attacco che ha visto un Russo lontano anni luce da quello 
decisivo e trascinatore delle altre partite ed un Vitale che, in un momento nero, non riesce proprio a trovare la via 
della rete neanche nelle occasioni più facili. La sconfitta, però, va vista in un’ottica più ampia. Alla decima giornata, 
questa squadra non ha mostrato ancora un’identità di gioco e allora basta trovare una squadra modesta come l’ O-
stuni che con il gioco più semplice del mondo ti mette in difficoltà e soprattutto fa quello che conta ai fini della classi-
fica: portare a casa i tre punti. Calcio sparagnino batte- ancora una volta- il calcio spettacolo o presunto tale. A buon 
intenditor… 
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Strisce blu, più sosta a pagamento                                                                       
ANTONELLA LOSAPIO Torre del Greco. I cittadini scendono in campo contro le strisce blu. Dopo le proteste per il 
nuovo piano traffico che da lunedì ha letteralmente paralizzato la città, cresce il malcontento dei torresi per la delibe-
ra di giunta comunale che prevede l’ampliamento degli stalli a pagamento sul territorio. Per affrontare la questione, i 
comitati di quartiere hanno organizzato una conferenza stampa venerdì alle 11 nella sede del comitato Rinascita in 
via Cesare Battisti. Le zone interessate dal provvedimento che dovrà essere sottoposto al vaglio del consiglio comu-
nale per l’approvazione sono corso Vittorio Emanuele (tratto compreso tra angolo via Cesare Battisti - via Anzio) via 
Marconi (tratto compreso angolo viale Francesco Balzano - Bottazzi) e le vie Duca Lecco De Guevara, Aldo Moro, 
viale Ungheria, corso Avezzana, via Madonna del Principio, via Cesare Battisti (tratto compreso angolo via del Co-
rallo - via Calastro) via Monsignor Felice Romano, piazzale Ferrovia, via Calastro. La delibera prevede, inoltre, 
l’estensione dei parcheggi a pagamento in via Litoranea anche per il periodo invernale. «Solo nella zona di Cesare 
Battisti - attacca Antonio Cetronio, presidente di Rinascita - abitano oltre mille famiglie. La questione non riguarda 
soltanto i residenti, ma tutti i cittadini. La zona infatti, è molto frequentata anche per la presenza di un ufficio postale, 
dell’Inps, del collocamento della cassa marittima. Non siamo contrari alle strisce blu, ma servono valide alternative. 
Riteniamo eccessivo l’aumento degli stalli a pagamento». Nei mesi scorsi i cittadini organizzarono manifestazioni di 
piazza per protestare contro la delibera che fu poi bloccata. Anche questa volta i comitati di quartiere annunciano 
battaglia. «Chiediamo un incontro urgente con il sindaco - dice Giuseppe Demino, presidente del comitato La Vesu-
viana - perché i cittadini non vengono interpellati? La gente ha già manifestato il proprio malcontento a marzo, ma 
l’amministrazione comunale è sorda alle nostre richieste». «La strada è della collettività - spiega il sindaco Ciro Bor-
riello - mi sto attivando insieme con di concerto con il comandante dei vigili urbani Mario De Matteis e i tecnici del 
Comune per un’equa ripartizione di stalli gratuiti (strisce bianche) e a pagamento (strisce blu) sul territorio come pre-
visto dalla normativa, nonché per offrire delle agevolazioni ai residenti dell’aree interessate dal provvedimento». Le 
finalità dell’amministrazione - come si legge nella delibera - sono il miglioramento della viabilità cittadina, riducendo i 
tempi di ricerca di un’area di sosta, limitare la doppia fila, diminuendo i tempi di percorrenza; ridurre in alcuni snodi 
cruciali gli scarichi di gas inquinanti. Nel corso della conferenza stampa si discuterà anche di raccolta differenziata. 
«Il servizio non funziona correttamente - denunciano i cittadini - negli ultimi tempi in diverse zone della città ci sono 
cumuli di immondizia non raccolti durante il giorno, le strade sono sporche». Tutto questo proprio mentre in questi 
giorni la viabilità è stata rivoluzionata dal cambio dei sensi di marcia e dei divieti di transito nelle strade principali, 
che collegano Torre del Greco ai Comuni vicini.    Giovedi 29 Ottobre 2009                                                                                                                 

Torre del Greco, mozione sfiducia al sindaco: tanto  
rumore per nulla                                                                                                                                       
TORRE DEL GRECO (NAPOLI) - "Molto rumore  per nulla". Commenta così la mozione di sfiducia presentata ai 
suoi danni il sindaco di Torre del Greco (Napoli), Ciro  Borriello. Il documento, sottoscritto da tutti i consiglieri dei par-
titi  che compongono l´opposizione in consiglio comunale (Pd, Udc, Verdi e Uduer) doveva essere votato ieri sera, 
nel corso dell´ultima seduta dell´assise cittadina. Ma dopo la richiesta da parte dell´opposizione di rimandare 
l´argomento ad altra data, a causa della mancanza di tutti i firmatari, richiesta rigettata dalla maggioranza, gli stessi 
consiglieri di minoranza hanno abbandonato l´aula, rendendo impossibile la messa in votazione della mozione di 
sfiducia. "Un atto di tale gravità - prosegue il primo cittadino - meritava un immediato confronto per la relativa verifica 
volta a cancellare ogni dubbio sull´esecutivo e non poteva assolutamente essere rinviato, come pretestuosamente 
richiesto da alcuni firmatari. Ritengo un atto gravissimo l´abbandono dell´aula consiliare da parte degli autori della 
mozione". "Una scelta sciagurata - sostiene Borriello - che non solo ostacola il corso delle molteplici ed efficaci attivi-
tà poste in essere da questa amministrazione a favore della pubblica collettività, ma offusca l´intero Comune. Diser-
tare il consiglio è stata la testimonianza più eclatante del fatto che la mozione era priva di ogni fondamento".                    

Turris, Longo al capolinea. Gaglione: "Due giorni p er 
decidere"                                                                                                                                                                      
La crisi non ha fine. La Turris perde anche con l’Ostuni, gara con-
clusasi sul 2-1 per gli ospiti, e viene totalmente risucchiata nella 
zona retrocessione. I corallini sono apparsi in netta difficoltà anche 
contro l’ultima in classifica (fino a ieri), non mostrando né un bricio-
lo di gioco, né di rabbia, regalando al pubblico del “Liguori” uno 
spettacolo raccapricciante. A questo punto si attende un provvedi-
mento importante da parte del presidente Rosario Gaglione, così 
come dichiarato dallo stesso a fine partita: “Ho bisogno di due gior-
ni di tempo per ragionare su quale sia la migliore azione da intra-
prendere per  uscire da questa crisi. Al momento dovrei cambiare 
tutta la squadra, cosa che non mi è possibile”. Data l’impossibilità 
di agire attualmente sul mercato, pare inevitabile l’esonero di Lon-
go, che a questo punto potrebbe essere sostituito da Bruno Man-
dragora. Longo, però, non pensa nemmeno minimamente alle di-
missioni ma afferma: “Se fossi il presidente, prenderei a calci l’allenatore ed i calciatori”.                                                         
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Turris, in tre per la panchina: Scarfato, Urban e M an-
dragora                                                                                          
Gaglione non ha ancora sciolto le riserve, ma pare che il presidente della Turris abbia già scelto di esonerare Emilio 
Longo. Manca ancora l’ufficialità, Gaglione però si è messo subito alla ricerca del successore del tecnico ex Gelbi-
son. Attualmente esiste una lista di nomi presa in considerazione dal presidente corallino, che si trova fuori Torre del 
Greco per motivi di lavoro. Il nome caldo è quello di Nino Scarfato, presidente degli allenatori campani. Sarebbe la 
scelta ideale per risollevare le sorti della squadra corallina, relegata nei bassifondi della classifica. Gaglione, però, 
deciderà con molta calma visto che la Turris domenica riposerà. In lizza per la panchina corallina ci sarebbe anche 
Alberto Urban, tecnico che ha già allenato la Turris due stagioni fa durante la gestione Cirillo; Urban subentrò a Me-
rolla e terminò il campionato alla guida della formazione torrese. Infine è sempre d’attualità il nome di Bruno Mandra-
gora, che però sarebbe in netto svantaggio rispetto agli altri due pretendenti.                                                                           

Torre del Greco, pestò il vigile urbano giovane fer ma-
to: tutto per una lite                                                                  
TORRE DEL GRECO (30 ottobre) - Quando ha scorto l’agente di polizia municipale con la pettorina gialla dirigere il 
traffico in viale Campania, ha chiesto all’amico che guidava la moto sulla quale si trovava di frenare. Quel viso 
l’aveva impresso nella memoria, da quando i due avevano avuto una lite. «Non pensare che perché fai il vigile urba-
no io abbia paura», ha urlato il diciottenne prima di aggredirlo con calci e pugni. È la cronaca dell’ennesima aggres-
sione agli agenti di polizia municipale. Ma stavolta i problemi di viabilità non c’entrano. Tutto è avvenuto ieri poco 
dopo le 15 in viale Campania, all’altezza dell’incrocio con via del Cimitero, dove il giovane vigile stava regolando il 
flusso dei veicoli. Per il tutore del traffico era il penultimo giorno di lavoro: si tratta di un lavoratore stagionale, assun-
to per tre mesi nell’estate scorsa e il cui contratto scade oggi. Finora non aveva avuto problemi di sorta 
nell’indossare la pettorina gialla, portare fischietto e paletta. Almeno fino a quando G. D. non l’ha riconosciuto come 
quel ragazzo col quale aveva avuto un diverbio diversi mesi fa. Ha chiesto all’amico di frenare, si è tolto il casco e ha 
affrontato il vigile. Che all’inizio non ha capito cosa stesse succedendo. Poche parole, poi il diciottenne è passato ai 
fatti: calci e pugni scagliati con violenza contro l’agente. Una scena notata dai colleghi, che subito sono intervenuti e 
hanno bloccato l’uomo. Il giovane è stato portato al commissariato. In via Marconi il diciottenne è stato trattenuto in 
attesa del processo per direttissima che dovrebbe svolgersi oggi. Per lui le accuse sono di resistenza, lesioni e mi-
nacce a pubblico ufficiale. Il giovane vigile urbano è stato invece trasportato all’ospedale Maresca, dove i medici gli 
hanno medicato lesioni ed ecchimosi con una prognosi di guarigione di sette giorni. Sull’episodio è intervenuto il sin-
daco: «Si tratta dell’ennesimo grave episodio ai danni della polizia municipale - ha detto Ciro Borriello - Il lavoro svol-
to dal dirigente Mario De Matteis e dagli uomini coordinati dal tenente Nunzio Calabrese è pregevole, confidiamo nel 
supporto della stragrande maggioranza dei cittadini che hanno capito la bontà di quanto sta avvenendo sul territo-
rio». Questo è solo l’ultimo di una lunga serie di episodi che hanno visto coinvolti agenti di polizia municipale. La 
scorsa settimana un altro casco bianco era stato investito da un ragazzo che, a bordo di uno scooter, aveva ignorato 
lo stop ad un posto di controllo. E meno di un mese fa un’agente donna era stata affrontata con una pistola puntata 
alla bocca da un ragazzo che aveva parcheggiato sul marciapiede la propria auto. Aniello Sammarco   il mattino                       

Di Somma rifiuta la panchina della Turris                                                                 
Torre del Greco. Emilio Longo non è più l’allenatore della Turris. Il tecnico è stato sollevato dall’incarico dopo la 
sconfitta interna con l’Ostuni, anche se la separazione è stata ufficialmente consensuale. Le idee di Longo, però, 
dopo la gare infrasettimanale erano ben diverse da quelle che avrebbero portato alle dimissioni, quindi vuol dire che 
c’è stata una forte spinta da parte della società per convincerlo a lasciare l’incarico. Gaglione si è messo subito alla 
ricerca del successore del tecnico ex Gelbison. Attualmente esiste una lista di nomi presa in considerazione dal pre-
sidente corallino, che si trovava ieri a Firenze, ma il primo tentativo è stato fatto con Salvatore Di Somma.                       

E´ Mandragora il nuovo allenatore della Turris                                                  
Bruno Mandragora è il nuovo allenatore della Turris. Il tecnico 
ha abbassato le pretese e ridotto la cifra richiesta inizialmente 
per guidare la squadra corallina. Gaglione, quindi, dopo una 
serie di rifiuti è sceso in basso con il dito nella sua lista e si è 
accordato con Bruno Mandragora. L´allenatore napoletano che 
negli ultimi tre anni ha rimediato tre esoneri, è alla ricerca del 
riscatto tutti. Il tecnico, però, non è mai retrocesso perché Ma-
rio Moxedano lo sostituì prima con Anastasio (in C2) e poi con 
Di Nola (in serie D). L´approdo di Mandragora arriva dopo il 
rifiuto di Salvatore Di Somma, contattato disperatamente da 
Gaglione quando Longo ancora doveva dimettersi. L´allenatore 
stabiese ha, gentilmente, declinato l´invito perché consapevole 
di non conoscere la categoria e l´attuale situazione ambientale 
in casa Turris. Mandragora invece ha assistito agli ultimi due 
match interni della squadra corallina. 
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Turris, primo allenamento di Mandragora. Domani la presen-
tazione                                                                                                   
Raggiunto nella tarda mattinata di oggi l’accordo fra la Turris e Bruno Mandragora. Il tecnico, subentrato ad Emilio 
Longo, sarà presentato questo pomeriggio alla squadra e subito dopo dirigerà il primo allenamento al Liguori. È in-
detta invece per domani mattina alle ore 10.00, presso la sala stampa del comunale, la conferenza di presentazione 
del nuovo tecnico.     30/10/09                                                                                                                                                                                                                              

Turris, Russo replica ai tifosi: "Non sono un merce nario"                     
La quiete dopo la tempesta. Mercoledì pomeriggio durante la gara 
tra Turris ed Ostuni, conclusasi con la vittoria dei pugliesi per 2-1, 
il momentaneo pareggio di Russo al 35’ della ripresa, prima asse-
gnato dall’arbitro e poi annullato su indicazione del guardalinee, 
era stato macchiato da un gesto polemico dello stesso attaccante 
corallino nei confronti della tifoseria, che in quel momento stava 
contestando tutta la squadra. In un’atmosfera già difficile il com-
portamento di Giulio Russo ha scatenato le ire dei tifosi che nel 
dopo gara lo hanno criticato e sommerso di fischi. Il fantasista ex 
Sorrento, nelle dichiarazioni post – partita, ha voluto subito chiari-
re la situazione: “Chiedo scusa alla tifoseria e mi pento della caz-
zata compiuta a fine partita. Il mio gesto era riferito ad un tifoso 
che mi accusava di essere mercenario e di aspettare il momento 
giusto per andare al Vico Equense, in quel momento ho perso le 
staffe. Tengo a precisare che giocherò con la Turris anche in Ec-
cellenza o qualsiasi altra categoria, non ho mai pensato di andare 

via da Torre Del Greco. Devo tanto al presidente Gaglione, l’unico che quest’estate ha creduto nelle mie potenzialità 
dopo la deludente stagione di Campobasso. Tutti mi davano per finito ed invece il presidente mi ha tolto letteralmen-
te dalla strada. Allora quel tipo di accuse mi hanno fatto stizzire, anche se ammetto che comunque ho sbagliato ad 
agire così in quel difficile momento. Chiedo scusa ai tifosi, sono consapevole dei miei evidenti limiti caratteriali, che 
non mi hanno mai permesso di sfondare nel calcio”. 30/10/09                                                                                                                      

8 novembre: Giornata del marittimo                                                                   
Torre del Greco, città di mare e di marinai. Ed è proprio in onore dei tanti marittimi che navigano o che hanno perso 
la vita nella cosiddetta "acqua salata", come ogni anno, anche questo 8 novembre si celebrerà a Torre del Greco la 
Giornata del marittimo. Alle 11,30 presso la parrocchia di S. Maria di Porto Salvo, la chiesa dei marinai, si terrà la 
celebrazione della santa messa sul tema della Giornata nazionale delle migrazioni. E durante la celebrazione eucari-
stica, alla quale sono invitati a partecipare tutti gli operatori del mare, dai marittimi ai lavoratori portuali sia in servizio 
che in pensione, le autorità civili, militari e la cittadinanza, saranno ricordati anche tutti i marittimi ed i marinai scom-
parsi in mare. 30/10/09                                                                                                                                                               

Torre del Greco, chiusa scuola per escrementi di to po 
nelle classi                                                                           
L'Asl riscontra le presenza di escrementi di topo in alcune aule di un istituto superiore di Torre del Greco e il sindaco 
dispone la chiusura della scuola. E' accaduto all'istituto per ragionieri e geometri Pantaleo. A fare la scoperta sono 
stati alcuni alunni e professori, che hanno subito informato il preside. E' stato quest'ultimo a contattare i medici 
dell'Asl che ieri, dopo un sopralluogo nella struttura di via Cimaglia, hanno chiesto che la scuola rimanesse vuota 
fino a sabato per poter procedere alle opere di disinfezione e derattizzazione. Di qui l'invio della circolare al sindaco, 
Ciro Borriello, che ha disposto la chiusura dell'istituto fino a domani con una propria ordinanza. Già questa mattina la 
ditta incaricata dal preside ha provveduto ad avviare la profilassi richiesta dall'autorità sanitaria 30/10/09                         

Torre del Greco. Questa sera si discute la sfiducia  al 
sindaco                                                                                                                                                                           
Consiglio comunale convocato d´urgenza per discutere la mozione di sfiducia nei confronti del sindaco Ciro Borriello. 
Questa sera, ore 20,30, nell´aula consiliare di Palazzo Baronale l´unico punto all´ordine del giorno sarà il dibattito sul 
documento presentato dai gruppi di minoranza contro il primo cittadino. La sfiducia doveva essere discussa mercole-
dì scorso ma, paradossalmente, si sono registrate assenze proprio tra i banchi dell´opposizione che ha poi abbando-
nato l´aula, in attesa di ricompattare le fila. La mancanza del numero legale, dunque, ha fatto slittare il tutto a stase-
ra. Duro il commento di Borriello sull´accaduto: "Molto rumore per nulla - ha dichiarato il primo cittadino -. Così si è 
rivelata la mozione di sfiducia presentata dalla minoranza contro il sindaco. Un atto di tale gravità meritava un imme-
diato confronto per la relativa verifica volta a cancellare ogni dubbio sull’esecutivo e non poteva assolutamente esse-
re rinviato, come pretestuosamente richiesto da alcuni firmatari. Ritengo un atto gravissimo - conclude il sindaco - 
l’abbandono del Consiglio da parte degli autori della mozione". Venerdì 30 Ottobre 2009  
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Torre del Greco. Mozione di sfiducia al sindaco, nu lla 
di fatto                                                                                          
Mozione di sfiducia al  sindaco, nulla di fatto. Ieri sera, nel corso del Consiglio comunale convocato appositamente 
per discutere il documento presentato dall´opposizione, la maggioranza ha risposto alla minoranza con la stessa 
moneta. Ossia, ha abbandonato l´aula facendo mancare il numero legale. Cosa che, mercoledì sera aveva invece 
fatto l´opposizione. Il risultato è stato che non si è potuto discutere la mozione. Sabato 31 Ottobre 2009 torre sette         

Piano traffico, petizione dei commercianti in rivol ta 
FRANCESCA RASPAVOLO Torre del Greco. Settanta com-
mercianti, un gruppo di religiosi, qualche studente impossibili-
tato a raggiungere la propria scuola e decine di cittadini che da 
sei giorni incontrano serie difficoltà a tornare a casa. Sono i 
protagonisti della prima petizione popolare contro il nuovo pia-
no traffico del sindaco Ciro Borriello: 18 piccole rivoluzioni alla 
viabilità ordinaria che hanno sconvolto la città, provocando 
molti malcontenti. Alla sottoscrizione, partita proprio dal rione 
che sorge nel cuore di via Nazionale, hanno aderito già 400, 
tra semplici cittadini e imprenditori, a cui vanno aggiunti i quasi 
600 utenti Face book iscritti al gruppo «Quelli che rivorrebbero 
il vecchio piano traffico a Torre del Greco». Tra i promotori 
della petizione due commercianti del rione Sant’Antonio, più che mai decisi a far tornare via Nazionale a due sensi di 
circolazione. «Da quando è entrato in vigore il dispositivo del primo cittadino abbiamo registrato un calo degli affari 
del 30% - spiega Massimo Del Prete, titolare del tabacchi di Poggio Sant’Antonio - C’è sempre traffico, caos e confu-
sione. I clienti abitudinario non si fermano più per il pacchetto di sigarette o per il caffè perché non possono parcheg-
giare l’auto e chi, invece, entrava per compere perché transitava su via Nazionale ora percorre altre strade. Ma noi 
siamo un’attività di passaggio, non di passeggio e questi nuovi sensi di marcia ci penalizzano». Per non parlare, poi, 
aggiunge il gestore della ricevitoria Lotto e Superenalotto della zona, della velocità a cui schizzano automobilisti e 
centauri. «Sono state create due superstrade su via Nazionale e viale Campania, con pericoli per gli studenti e per i 
bambini che vanno al catechismo - spiega preoccupato - Eravamo i commercianti di riferimento della zona, ma da 
oggi saremo ignorati da tutti per il problema del parcheggio e dei sensi unici». Alle difficoltà logistiche degli imprendi-
tori si intrecciano quelle degli abitanti del quartiere periferico, ormai letteralmente isolati dal centro storico. «Abito in 
via Lamaria e lavoro in via Nazionale, per raggiungere il mio tabacchi - testimonia sconcertato Massimo Del Prete - 
devo fare il giro dell’intero quartiere e ci impiego circa 15 minuti. Non è possibile: è necessario tornare al vecchio 
dispositivo». La raccolta di firme proseguirà fino al prossimo 6 novembre, data entro la quale la petizione verrà con-
segnata al sindaco Ciro Borriello. «Speriamo che tenga presente le nostre esigenze, siamo commercianti ma prima 
di tutto cittadini», concludono i promotori dell’iniziativa. Sabato 31 Ottobre 2009 il mattino                                               

Chiusura delle scuole anti-caos                                                                                 
Torre del Greco. Per evitare che con il nuovo dispositivo del traffico il ponte di Ognissanti si trasformi in un inferno il 
sindaco Ciro Borriello ha deciso di chiudere le scuole. Due giornate di festa per il III circolo don Bosco, il liceo scien-
tifico Nobel, il classico De Bottis e la sezione distaccata del Pantaleo per scongiurare il rischio che nel week end de-
dicato alla commemorazione dei defunti i torresi restino imbottigliati in auto e scooter. A partire da ieri e anche per 
questa mattina, dunque, gli studenti cittadini saranno esonerati dalle lezioni così da liberare al passaggio dei fedeli 
almeno le arterie più trafficate del paese. Eppure ieri mattina la strada che conduce al camposanto di Torre del Gre-
co risultava già impraticabile: dalle 9 e fino al primo pomeriggio viale Campania è rimasto, infatti, prigioniero di un 
maxi ingorgo che partiva da piazza Palomba e terminava soltanto alla nuova rotatoria di Palazzo La Salle. Automobi-
listi e motociclisti hanno impiegato 40 minuti per percorrere la strada che collega centro alla periferia passando per il 
cimitero. Di qui il provvedimento del primo cittadino per evitare la paralisi totale del primo novembre. fra. ra Sabato 
31 Ottobre 2009 il mattino                                                                                                                                                    

Topi e zecche in classe al Pantaleo non si entra                   
ANIELLO SAMMARCO Torre del Greco. Pantaleo chiuso per tre giorni. Niente 
lezioni fino a domani all’istituto per ragionieri e geometri. Tutto nasce dal ritrova-
mento, avvenuto giovedì mattina, di zecche ed escrementi di topo in alcune aule e 
negli spazi circostanti la scuola. Un fatto che ha immediatamente allarmato il pre-
side, Carlo Ciavolino, che ha sollecitato l’intervento dei responsabili dell’Asl già 
allertati martedì 27 ottobre quando, ricorda lo stesso dirigente, fu effettuata una 
prima opera di pulizia da parte della ditta incaricata. Stavolta invece Marisa San-
toianni, medico dell’Uopc al Bottazzi, giunta sul posto ha constatato che non ba-
stava una normale profilassi e ha chiesto che si procedesse alla chiusura per tre 
giorni dell’istituto di via Cimaglia: «Come ci eravamo immediatamente allertati nel 
chiamare l’azienda sanitaria locale - prosegue il preside del Pantaleo - altrettanto 
celermente abbiamo inviato la nota dell’Asl al sindaco, unica autorità cittadina che 
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può disporre la chiusura delle scuole. Alle 16 di giovedì sulla mia scrivania era giunta l’ordinanza firmata da Ciro Bor-
riello che disponeva la chiusura della scuola fino al 31 ottobre». Già giovedì sera la ditta individuata dal Pantaleo ha 
provveduto ad una prima opera di disinfezione e derattizzazione, opera proseguita poi nella mattinata di ieri. L’istituto 
di via Cimaglia, che conta quasi 500 allievi resterà chiuso oggi e anche lunedì 2 novembre, stavolta per decisione 
regionale vista la giornata di commemorazione dei defunti. Ma cosa avrebbe provocato la presenza di zecche 
all’interno dell’istituto? «È la domanda che abbiamo fatto al medico dell’Asl - evidenzia Carlo Ciavolino - e la stessa 
Santoianni ci ha spiegato che potrebbe essere stata provocata dal via vai costanti di piccioni. Una cosa che, se con-
fermata, metterebbe a rischio non solo la nostra scuola, ma tutte quelle presenti sul territorio comunale, in quanto i 
volatili non sono ad esclusivo ”appannaggio” del Pantaleo. Per quanto riguarda invece i topi, è purtroppo questa una 
presenza costante per il nostro istituto, visto che la struttura scolastica è circondata da terre incolte che ne favorisco-
no la presenza». Sabato 31 Ottobre 2009 il mattino                                                                                                                                 

Niente parcheggi, cittadini esasperati in strada co ntro 
l’aumento di strisce blu                                                                                                       
ANTONELLA LOSAPIO Torre del Greco. Pronti a scendere in piazza per protestare contro l’aumento delle strisce 
blu sul territorio, previsto dalla delibera di giunta comunale dello scorso 8 ottobre. Alla base del malcontento dei citta-
dini anche la presenza di cumuli di rifiuti non raccolti, la scarsa pulizia delle strade, la mancanza di cassonetti per 
l’umido. Problematiche messe in evidenza nel corso di una conferenza stampa ieri mattina alla sede del comitato di 
quartiere Rinascita. «Quotidianamente ci sono cumuli di immondizia lungo le strade, soprattutto in periferia - lamen-
tano i rappresentanti dei comitati di quartiere - . I cassonetti dell’umido, presenti solo in alcune zone della città, sono 
mal ridotti, sporchi, maleodoranti, non vengono disinfettati. Lo spazzamento meccanico è insufficiente e completa 
l’opera di un servizio carente, nonostante l’aumento della Tarsu dell'83% e l'impegno dei cittadini per la raccolta dif-
ferenziata». «Il sindaco non può aumentare il numero degli stalli a pagamento - denuncia Ciro Ruotolo, presidente 
dell’associazione onlus dei comitati di quartiere - i cittadini sono già tartassati. Servono parcheggi».Sabato 31 Otto-
bre 2009 il mattino                                                                                                                                                                   

PRIMO ALLENAMENTO  di  MANDRAGORA  DOPO 
L’ESONERO di LONGO   Domenica la Turris riposa                                                                                                          

ANIELLO SAMMARCO Torre del Greco. Ieri pomeriggio ha messo tuta e scarpette per dirigere sull'erba sintetica del 
«Liguori» il primo allenamento. Ma per i giudizi sul gruppo e le speranze ha rimandato tutti a questa mattina quando, 
in una conferenza stampa, parlerà per la prima volta con i giornalisti. Ma intanto l'avventura alla guida della Turris di 
Bruno Mandragora è iniziata. Un'avventura che ha un preciso obiettivo: la salvezza. E la partenza è naturalmente ad 
handicap: finora i corallini hanno saputo raccogliere solo sei punti, collocandosi al penultimo posto in classifica nel 
girone H. Le ultime tre sconfitte consecutive sono costate care al suo predecessore, Emilio Longo, venuto a Torre 
convinto che il 4-3-3 avrebbe fatto faville e andato via dopo il ko interno con l'Ostuni e le forti contestazioni del pub-
blico. Fin quando ha potuto, il presidente Rosario Gaglione, ha difeso le scelte fatte la scorsa estate, quando senza 
palesi motivi ha smembrato una squadra arrivata a un soffio dai playoff, puntando sul giovane tecnico salernitano al 
posto di Sergio La Cava. Scelte rivelatesi ben presto sbagliate. Ora Gaglione decide di correre ai ripari e si affida a 
Mandragora, vecchia volpe della categoria: il miglior risultato nel recente passato è la promozione in C2 con il Nea-
polis. Di certo il nuovo tecnico cambierà modulo: rispetto allo spregiudicato 4-3-3 voluto da Longo (che ha rinnegato 
questo schema soltanto nel disastroso primo tempo contro l'Ostuni di mercoledì scorso), Mandragora predilige il 4-4-
2. Per fare assimilare i suoi dettami, comunque, il neoallenatore corallino avrà un po' di tempo. Domani, infatti, la 
Turris osserverà un turno di riposo: aspetto da un lato negativo, visto che i corallini potrebbero vedere allontanare le 
dirette concorrenti nella lotta alla retrocessione, ma dall'altro positivo, visto che il gruppo avrà una settimana in più 
per adeguarsi al nuovo credo di Mandragora. Sabato 31 Ottobre 2009 il mattino 


